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e dovrà essere documentato da apposita dichiarazione a
firma congiunta del direttore generale e sanitario del-
l’Azienda sanitaria e del direttore dell’unità operativa di
medicina trasfusionale di Villa Sofia che dovrà essere inol-
trata al competente servizio 6 trasfusionale del diparti-
mento ASOE.

La data di inizio delle attività presso il CQB di Villa
Sofia determina la sospensione delle medesime linee di
attività (esecuzione degli esami sierologici e di chimica
clinica) presso le strutture trasfusionali afferenti al CQB.

Art. 4

Ai fini della corresponsione del finanziamento annua-
le, nella misura, indicata nella sottostante tabella 2, previ-
sta nell’allegato A del decreto n. 492 del 22 marzo 2011,
l’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello,
sede del CQB, trasmette al servizio 6 del dipartimento atti-
vità sanitarie ed osservatorio epidemiologico apposita ren-
dicontazione annuale, sottoscritta dal direttore generale e
sanitario aziendali e dal direttore dell’unità operativa di
medicina trasfusionale di Villa Sofia entro il 31 gennaio
dell’anno successivo.

Per il trasporto dei campioni verrà corrisposto un rim-
borso pari a € 1,30 per i campioni provenienti dalle strut-
ture trasfusionali non appartenenti alla medesima azien-
da sanitaria.

Tabella 2

Test | Tariffa

Profilo NAT (HIV, HCV, HBV)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 20,50

Profilo screening sierologico (anti HIV, Anti HCV, Sifili-
de, HbsAg) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 12,00

Profilo chimica clinica (Glicemia, Creatininemia, Proti- |
demia, Colesterolemia, Trigliceridemia, Sideremia, Fer- |
ritinemia, ALT)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 2,50

Totale dei tre profili  . . . | € 35,00

Ogni singolo test sierologico  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 3,00

Ogni singolo test di chimica clinica  . . . . . . . . . . . . . . . . | € 0,32

Art. 5

Le strutture trasfusionali afferenti al CQB di Villa
Sofia sono tenute ad inviare i campioni di sangue da ana-
lizzare accompagnati da un apposito modulo di trasporto
ove risulterà apposto l’orario di ricevimento degli stessi
presso il CQB.

Il CQB di Villa Sofia provvederà a rilasciare gli esiti
dei test NAT, degli esami sierologici e degli esami di chimi-
ca clinica entro le 24 ore successive all’orario di ricezione
dei campioni pervenuti nei giorni feriali e festivi.

Gli esiti dei test NAT, degli esami sierologici e degli
esami di chimica clinica effettuati sui campioni pervenuti
nei giorni prefestivi e nelle occasioni in cui si susseguono
due giorni festivi, risulteranno rilasciati alla struttura tra-
sfusionale afferente entro 48 ore dall’orario di ricezione
dei campioni. 

Art. 6

Nei casi in cui un test sierologico risulti positivo o
indeterminato, la struttura trasfusionale afferente al CQB
di Villa Sofia dovrà inviare un secondo campione del
donatore al Centro esecutore al fine di eseguire i previsti
test di conferma prelevandolo entro i termini stabiliti dal-
l’algoritmo di cui al D.M. 3 marzo 2005 “Protocolli per
l’accertamento dell’idoneità del donatore di sangue e di

emocomponenti” recante “Algoritmo da applicare nei casi
di riscontro di sieropositività alle indagini virologiche ini-
ziali”.

Gli esiti del test di screening e del test conferma risul-
teranno rilasciati dal CQB entro i tre giorni successivi alla
data di ricezione del campione di sangue proveniente dal
secondo prelievo.

Nei casi in cui un test NAT risulti positivo la struttura
trasfusionale afferente al CQB si attiene a quanto stabilito
dal decreto n. 7655 del 4 aprile 2006, inviando al centro
esecutore, il giorno successivo quello della raccolta, la
sacca di plasma corrispondente al campione positivo. Il
CQB completerà il processo di qualificazione biologica
entro 72 ore dalla ricezione del primo campione.

Art. 7

A far data dalla dichiarazione di avvio delle attività, da
trasmettersi secondo le modalità di cui al precedente
art. 3, cessano di avere effetto, presso tale CQB, le condi-
zioni economiche previste dal decreto 14 novembre 2002. 

Il presente decreto viene inviato alla Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 16 dicembre 2011.

RUSSO

(2012.1.91)102

DECRETO 16 dicembre 2011.

Piano operativo per l’implementazione delle attività
presso il Centro di qualificazione biologica della struttura
trasfusionale di Ragusa.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978;
Vista la legge regionale n. 33 del 20 agosto 1994;
Vista la legge regionale 15 ottobre 2000, n. 10;
Vista la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009, “Norme

per il riordino del servizio sanitario regionale”;
Visto il decreto 30 dicembre 2010, “Programma opera-

tivo 2010-2012 per la prosecuzione del Piano di conteni-
mento e riqualificazione del sistema sanitario regionale
2007-2009, richiesta ai sensi dell’art. 11 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio
2010, n. 122”;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, “Nuova discipli-
na delle attività trasfusionali e della produzione nazionale
di emoderivati”;

Visto il decreto del Ministro della salute 3 marzo 2005,
“Protocolli per l’accertamento dell’idoneità del donatore
di sangue e di emocomponenti” ;

Visto il decreto del Ministro della salute 3 marzo 2005,
“Caratteristiche e modalità per la donazione di sangue e di
emocomponenti” ;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007 n. 261, di
attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme
di qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la
lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue
umano e dei suoi componenti”, ed in particolare il dispo-
sto di cui all’art. 3, comma 1, che rappresenta la corretta e
dovuta applicazione di una norma cogente per tutti gli
Stati membri dell’Unione europea, concernente l’attribu-
zione alle strutture trasfusionali della specifica funzione
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di qualificazione biologica delle donazioni e di controllo
dei donatori e degli emocomponenti;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
“Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica la diret-
tiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in
tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponen-
ti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati
ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
“Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la diret-
tiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifi-
che comunitarie relative ad un sistema di qualità per i ser-
vizi trasfusionali”;

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano del 16 dicembre 2010
“Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi
per l’esercizio delle attività sanitarie dei servizi trasfusio-
nali e delle unità di raccolta del sangue e modello per le
visite di verifica dei servizi trasfusionali e delle unità di
raccolta del sangue e degli emocomponenti;

Visto il decreto n. 74 del 28 gennaio 2002, “Piano ope-
rativo per la validazione di tutte le unità di sangue con tec-
nica NAT”;

Visto il decreto n. 2223 del 14 novembre 2002,
“Determinazione delle tariffe sui test di validazione con
tecnica NAT” a far data dal 28 giugno 2002;

Visto il decreto n. 4820 del 16 febbraio 2005, “Triplo
screening virale HBV-DNA, HCV-RNA ed HIV-RNA con
tecnica NAT su tutte le unità di sangue e di emocompo-
nenti raccolte nella Regione siciliana”;

Visto il decreto n. 7655 del 4 aprile 2006, “Piano ope-
rativo per l’implementazione dei livelli di sicurezza trasfu-
sionale nell’ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto n.1141 del 28 aprile 2010, “Piano
regionale sangue e plasma 2010-2012 - Riassetto e rifun-
zionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto n. 384 del 4 marzo 2011, “Requisiti
strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’eser-
cizio delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle
unità di raccolta associative”;

Visto il decreto n. 492 del 22 marzo 2011, “Finanzia-
mento regionale delle attività trasfusionali e tariffazione
delle prestazioni ad alta specializzazione”;

Considerato che il Piano regionale sangue e plasma
2010-2012 ha previsto la centralizzazione delle attività di
qualificazione biologica del sangue intero e degli emo-
componenti presso quattro strutture trasfusionali definite
di livello A (Centri di qualificazione biologica o CQB) ove
risulteranno effettuati i test per la ricerca dei costituenti
virali nucleici (NAT), gli esami sierologici e i test di chimi-
ca clinica previsti dal D.M. 3 marzo 2005 unitamente ai
test sierologici per la qualificazione degli aspiranti dona-
tori;

Considerato che il decreto n. 492 del 22 marzo 2011 ha
già identificato apposita tariffa per l’esecuzione dei test di
biologia molecolare, degli esami sierologici da effettuarsi
su ciascuna unità di sangue intero o emocomponente, per
l’esecuzione dei test di chimica clinica e per l’esecuzione
dei test sierologici da effettuarsi negli aspiranti donatori
ammessi o esclusi dalla prima donazione differita unita-
mente alla tariffa per il trasporto dei campioni;

Considerato che il consolidamento della qualifica-
zione biologica presso i CQB (Catania, Palermo, Ragusa,
Sciacca) assegna specifiche linee di attività inerenti la
qualificazione biologica ai suddetti e che tali linee di atti-

vità risulteranno non più praticate nelle strutture trasfu-
sionali afferenti al centro di qualificazione;

Considerato che il network informatico che collega il
centro di Ragusa con le strutture trasfusionali afferenti
risulta già operativo ed include l’estensione dell’applica-
tivo software di gestione degli esami sierologici e di chimi-
ca clinica previsti;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, il servizio di
medicina trasfusionale di Ragusa, già autorizzato all’ese-
cuzione dei test di biologia molecolare per la validazione
delle unità di sangue intero e degli emocomponenti rac-
colti presso i centri afferenti indicati nella sottostante
tabella 1, è autorizzato all’esecuzione dei test sierologici
(HBsAg, anti-HCV, anti-HIV, sifilide) e degli esami di chi-
mica clinica (glicemia, protidemia, creatininemia, coleste-
rolemia, trigliceridemia, ALT, sideremia, ferritinemia) pre-
visti dal D.M. 3 marzo 2005 da effettuarsi, nella loro tota-
lità, in occasione di ogni donazione o per singolo test
sierologico o di chimica clinica nell’ambito di controlli
mirati.

Tabella 1 - CENTRO ESECUTORE: Ragusa I2105

Strutture trasfusionali afferenti | Aziende sanitarie

Vittoria | A.S.P. 7 Ragusa

Modica | A.S.P. 7 Ragusa

Gela | A.S.P. 2 Caltanissetta

Avola | A.S.P. 8 Siracusa

Siracusa | A.S.P. 8 Siracusa

Caltagirone | A.S.P. 3 Catania

Art. 2

La struttura trasfusionale di Ragusa, per l’area di com-
petenza, viene altresì autorizzata all’esecuzione degli
esami sierologici (HBsAg, anti-HCV, anti-HIV, sifilide)
attestanti l’idoneità sierologica degli aspiranti donatori
alla prima donazione differita.

Al fine di assicurare la tutela della salute dell’aspirante
donatore in misura omogenea sull’intero territorio regio-
nale, viene, altresì, prevista l’esecuzione dei test di chimica
clinica di cui all’art. 1 anche negli aspiranti donatori.

Art. 3

L’inizio delle attività di cui agli articoli 1 e 2 dovrà
avvenire entro la data del 22 dicembre del corrente anno,
e dovrà essere documentato da apposita dichiarazione a
firma congiunta del direttore generale e sanitario del-
l’Azienda sanitaria e del direttore dell’unità operativa di
medicina trasfusionale di Ragusa che dovrà essere inoltra-
ta al competente servizio 6 trasfusionale del dipartimento
ASOE.

La data di inizio delle attività presso il CQB di Ragusa
determina la sospensione delle medesime linee di attività
(esecuzione degli esami sierologici e di chimica clinica)
presso le strutture trasfusionali afferenti al CQB. 

Art. 4

Ai fini della corresponsione del finanziamento annua-
le, nella misura, indicata nella sottostante tabella 2, previ-
sta nell’allegato A del decreto n. 492 del 22 marzo 2011,
l’Azienda sanitaria provinciale di Ragusa, sede del CQB,
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trasmette al servizio 6 del dipartimento attività sanitarie
ed osservatorio epidemiologico apposita rendicontazione
annuale, sottoscritta dal direttore generale e sanitario
aziendali e dal direttore dell’unità operativa di medicina
trasfusionale di Ragusa entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo.

Per il trasporto dei campioni verrà corrisposto un rim-
borso pari a € 1,30 per i campioni provenienti dalle strut-
ture trasfusionali non appartenenti alla medesima azien-
da sanitaria.

Tabella 2

Test | Tariffa

Profilo NAT (HIV, HCV, HBV)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 20,50

Profilo screening sierologico (anti HIV, Anti HCV, Sifili- |
de, HbsAg) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 12,00

Profilo chimica clinica (Glicemia, Creatininemia, Proti- |
demia, Colesterolemia, Trigliceridemia, Sideremia, Fer- |
ritinemia, ALT)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 2,50

Totale dei tre profili  . . . | € 35,00

Ogni singolo test sierologico  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . | € 3,00

Ogni singolo test di chimica clinica  . . . . . . . . . . . . . . . . | € 0,32

Art. 5

Le strutture trasfusionali afferenti al CQB di Ragusa
sono tenute ad inviare i campioni di sangue da analizzare
accompagnati da un apposito modulo di trasporto ove
risulterà apposto l’orario di ricevimento degli stessi pres-
so il CQB.

Il CQB di Ragusa provvederà a rilasciare gli esiti dei
test NAT, degli esami sierologici e degli esami di chimica
clinica entro le 24 ore successive all’orario di ricezione dei
campioni pervenuti nei giorni feriali e festivi.

Gli esiti dei test NAT, degli esami sierologici e degli
esami di chimica clinica effettuati sui campioni pervenuti
nei giorni prefestivi e nelle occasioni in cui si susseguono
due giorni festivi, risulteranno rilasciati alla struttura tra-
sfusionale afferente entro 48 ore dall’orario di ricezione
dei campioni. 

Art. 6

Nei casi in cui un test sierologico risulti positivo o
indeterminato, la struttura trasfusionale afferente al CQB
di Ragusa dovrà inviare un secondo campione del dona-
tore al Centro esecutore al fine di eseguire i previsti test di
conferma prelevandolo entro i termini stabiliti dall’algo-
ritmo di cui al D.M. 3 marzo 2005 “Protocolli per l’accer-
tamento dell’idoneità del donatore di sangue e di emo-
componenti” recante “Algoritmo da applicare nei casi di
riscontro di sieropositività alle indagini virologiche ini-
ziali”.

Gli esiti del test di screening e del test conferma risul-
teranno rilasciati dal CQB entro i tre giorni successivi alla
data di ricezione del campione di sangue proveniente dal
secondo prelievo.

Nei casi in cui un test NAT risulti positivo la struttura
trasfusionale afferente al CQB si attiene a quanto stabilito
dal decreto n. 7655 del 4 aprile 2006, inviando al centro
esecutore, il giorno successivo quello della raccolta, la
sacca di plasma corrispondente al campione positivo. Il
CQB completerà il processo di qualificazione biologica
entro 72 ore dalla ricezione del primo campione.

Art. 7

A far data dalla dichiarazione di avvio delle attività, da
trasmettersi secondo le modalità di cui al precedente
art. 3, cessano di avere effetto, presso tale CQB, le condi-
zioni economiche previste dal decreto 14 novembre 2002. 

Il presente decreto viene inviato alla Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 16 dicembre 2011.

RUSSO

(2012.1.89)102

DECRETO 21 dicembre 2011.

Approvazione dell’accordo di programma tra
l’Assessorato regionale della salute e la Croce Rossa Italiana,
Comitato regionale per la Sicilia, finalizzato all’utilizzo con-
diviso della rete radio CRI per le finalità del SUES 118.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78 e sue integrazioni e modifica-

zioni;
Visto il D.P.R. 27 marzo 1992 che impartisce alle regio-

ni le direttive di indirizzo e coordinamento per la determi-
nazione dei livelli di assistenza sanitaria di emergenza
mediante il numero unico telefonico “118”;

Visto il decreto legislativo n. 502/92 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo n. 229/93 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Visto l’art. 36 della legge regionale 30 novembre 1993,
n. 30 per quanto in atto vigente;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19;
Visto l’art. 24 della legge regionale n. 5 del 14 aprile

2009, relativo alla rete dell’emergenza-urgenza sanita-
ria;

Vista la nota assessoriale prot. n. 6436 del 27 ottobre
2008, recante atto di indirizzo sul sistema territoriale di
soccorso 118;

Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che
prevede che le amministrazioni pubbliche possono sem-
pre concludere tra loro accordi per disciplinare con-
giuntamente lo svolgimento di attività di interesse
comune;

Visto il decreto interministeriale 6 ottobre 1998 che ha
disciplinato l’impiego delle frequenze radio da impiegare
nell’ambito del SUES 118;

Vista la legge regionale n. 8/86 che ha finanziato alla
Croce Rossa Italiana – Comitato Regionale della Sicilia,
fra l’altro, la realizzazione di una rete radio ricetrasmit-
tente finalizzata a garantire le comunicazioni radio, nel-
l’ambito del sistema dell’emergenza urgenza sanitaria, sul
territorio regionale;

Considerato che con la Convenzione del 31 marzo
2001 e successive modifice ed integrazioni, sottoscritta tra
la Regione siciliana – Assessorato della sanità e la Croce
Rossa Italiana – Comitato regionale della Sicilia, è stato
disciplinato, fra l’altro, l’uso condiviso, tra le medesime
Amministrazioni, della predetta rete radio ricetrasmitten-
te, finalizzato alla gestione del trasporto infermi nell’am-
bito del servizio di emergenza urgenza sanitaria 118 della
Regione siciliana; 


